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Non ci santifichiamo malgrado il 
mondo, ma nel mondo. Il Beato Jose
maria ha scritto: "Dio vi chiama per 
servirlo nei compiti e attraverso i 
compiti civili, materiali, temporali 
della vita umana: in un laboratorio, 
nella sala operatoria di un ospedale, in 
caserma, dalla cattedra di un'univer
sità, in fabbrica, in officina, nei cam
pi, nel focolare domestico e in tutto lo 
sconfinato panorama del lavoro, Dio 
ci aspetta ogni giorno. Sappiatelo 
bene: c'è un qualcosa di santo, di divi
no, nascosto nelle situazioni più co
muni, qualcosa che tocca a ognuno di 
voi scoprire". 

La Croce non pendeva a mezz'a
ria al di sopra della terra. Stava pian
tata sulla vetta del Calvario. "La Cro
ce ci renderà permanenti", ha scritto il 
Beato ]osemaria. Lo sforzo di identi
ficarsi con Cristo nel1avoro quotidia
no non restava per lui confinato nella 
sfera delle intenzioni, ma implicava 
anche fatica, fortezza nella contra
rietà, dedizione, spirito di servizio, 
lealtà a prova di tutto, libertà e re
sponsabilità personale. 

Nessun cristiano può dimenticare 
che la strada della santità passa attra
verso la Croce di Cristo. Per questo io 
chiedo al Signore di insegnare a tutti 
gli uomini ad amare il sacrificio. Ac
canto alla Croce scopriremo che siamo 
figli carissimi di Dio e sperimenteremo 
la protezione materna di Maria. Lì ri
ceveremo il dono dello Spirito Santo, 
"frutto della Croce", come lo definiva il 
Beato Josemaria. La Chiesa, il mondo 
intero, hanno bisogno di cristiani di
sposti a vivere in assoluta e gioiosa coe
renza con la fede. Da soli non potremo 
nulla. Abbiamo bisogno della preghie
ra e della comprensione di tutti. 

Il Tempo (Roma) 
15-X-1998 

"Venti anni di pontificato di 
Giovanni Paolo II hanno se
gnato la storia del mondo", ar
ticolo pubblicato nel quotidt'a
no ''lI Tempo" dt' Roma, in oc
cast'one del 20° anniversario 
dell'elezione di Giovanni 
Paolo lI. 

Fra i ricordi che ho di Giovanni 
Paolo II, ce n'è uno che torna di fre
quente alla mia memoria. Il Papa, al 
termine di una giornata di lavoro, ri
cevette una persona nel suo apparta
mento privato. Era visibile la stan
chezza di Giovanni Paolo II, che si 
avvicinava con un passo lento. ChIesta 
persona, dopo aver salutato e baciato 
la mano al Santo Padre, gli ha com
mentato filialmente: "Santità, Lei è 
molto stanco ... ". Giovanni Paolo II 
rispose: "A quest'ora non ho il diritto 
di non essere stanco. Se non fossi 
stanco, sarebbe un segno che non ho 
compiuto il mio dovere", 

Mi piace ritornare su queste pa
role per approfondirne il significato. 
Dimostrano come il Papa vede se 
stesso. Per lui, la responsabilità che 
Dio gli ha affidato è al di sopra di 
qualsiasi altra considerazione. La sua 
salute e il suo tempo, la sua missione e 
la sua vita appartengono a Dio e, at
traverso Dio, agli altri. 

Con una curiosità che nasce dal
l'affetto e dalla fede alcuni hanno 
chiesto al Papa: com'è la sua preghie
ra personale? Cosa dice a Dio nell'in
timità del suo cuore? Giovanni Paolo 
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II una volta rispose: "Vpreghiera del 
Papa ha però una dimensione partico
lare. La sollecitudine per tutte le Chiese 
(cfr. 2 Cor 11, 28) impone ogni giorno 
al Pontefice di peregrinare per il mon
do intero con la preghiera, con il pen
siero e con il cuore. Si deiinea così una 
sorta di geografia della preghiera del 
Papa. È la geografia delle comunità, 
delle Chiese, delle società e anche dei 
problemi che angustiano il mondo 
contemporaneo" (Varcare la soglia del
la speranza, p. 24). 

Pellegrinare con la preghiera. 
Pregare per gli uomini e per i loro 
problemi. "Viaggi" che Giovanni 
Paolo II realizza con il "pensiero e con 
il cuore", per compiere la sua missione 
di Pontefice, di ponte fra Dio e gli uo
mini. Così è la preghiera del Papa, e 
così si spiega che chi ascolta le sue pa
role avverte che la sua voce non è l'en
nesima del clamore pubblico che a 
volte ci assorda. Non è difficile ren
dersi conto che il Santo Padre parla 
con autorità: con un'autorità che pro
cede proprio da Gesù, dalla Parola 
con la maiuscola, da quel Vangelo che 
non passerà anche se il cielo e la terra 
passeranno (cfr. Mt 5,18). 

Vicino al Papa, milioni di uomi
ni si sentono uniti dai vincoli della 
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fede, che sono al di sopra di qualsiasi 
altro vincolo di storia e di cultura. Vi
cino al Papa si tocca il mistero della 
Chiesa come famiglia di Dio e di 
ogni uomo o donna come figli di Dio. 
Non mentono quelle immagini di 
folla cui Giovanni Paolo II ci ha abi
tuato in questi vent'anni: nessun lea
der J;a mai riunito simili moltitudini. 
E per spiegare il fenomeno non ba
stano la sociologia o la teoria della 
comunicazione. Dietro le parole e i 
gesti del Papa, dietro l'affetto unani
me - spontaneo e profondo con
temporaneamente - che suscita in 
tutti, dietro la speranza che trasmette 
agli uomini di oggi, c'è un disegno di 
Dio coraggiosamente accettato e una 
storia che riporta a Cristo. 

Giovanni Paolo Il, il giorno del
l'anniversario della sua elezione, per
correrà ancora una volta il mondo 
con la sua preghiera. Sicuramente 
pregherà per noi e per i nostri pro
blemi. In quel giorno i cattolici, e 
molti altri uomini di buona volontà, 
lo ricorderanno anch'essi nelle loro 
preghiere, chiederanno a Dio l'alle
gria e la pace per il Santo Padre. E 
sentiranno il desiderio di ringraziare 
per la generosità con cui ha esercita
to, in questi vent'anni, il sommo 
pontificato. 
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